
#TERREVIVE 



PRIMA FASE – DECRETO MIPAAF 

Con il decreto Mipaaf #terrevive di luglio sbloccati l’affitto e 
la vendita di 5500 ettari di terreni di proprietà dello Stato 
destinati, in prelazione, ai giovani agricoltori.  
 

In particolare il decreto prevede: 

 Una quota minima del 20% delle terre destinata 
all’affitto. 
 

 L’alienazione dei terreni è a cura dell’Agenzia del 
Demanio mediante asta pubblica o con procedura 
negoziata. 

 

 Ai terreni alienati o locati non può essere attribuita una 
destinazione urbanistica diversa da quella agricola 
prima di 20 anni. 



SECONDA FASE - PROTOCOLLO  

CON REGIONI E COMUNI 

Firma del protocollo #terrevive tra: 

 Mipaaf 

 Regioni 

 Comuni 

 Demanio 

 Ismea 

Finalità  
 

Favorire imprenditorialità giovanile in 

agricoltura e ricomposizione fondiaria attraverso il 

conferimento all’Agenzia del Demanio del 

mandato irrevocabile a vendere o cedere in 

locazione i terreni agricoli delle Istituzioni locali 

ovvero, in alternativa, attraverso le operazioni 

fondiarie operate da ISMEA.  



FIRMA AL SALONE DEL GUSTO 

TERRAMADRE DI TORINO   

Hanno firmato il protocollo, presso lo stand del Ministero 
del Salone del Gusto di Torino, il Ministro Maurizio 
Martina, il Presidente della Regione Piemonte e 
Presidente della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome Sergio Chiamparino, il Sindaco di 
Torino e Presidente dell’Anci Piero Fassino e il Direttore 
dell’Agenzia del Demanio Roberto Reggi. 
 
“Il progetto per la riconversione delle terre pubbliche 
oggi in disuso – ha commentato il Ministro Martina - è 
stato molto apprezzato, soprattutto dai giovani agricoltori. 
Ora potranno trovare online la prima parte del bando 
Terrevive’sul sito dell’Agenzia del Demanio. Grazie anche 
alle loro segnalazioni, abbiamo deciso di dare vita alla 
fase due del progetto, coinvolgendo direttamente Regioni 
e Comuni che hanno un potenziale di terre riconvertibili 
molto alto al Nord come al Sud. Questo sforzo, accanto 
alle Banche della terra che stanno nascendo in diverse 
Regioni, consentirà di liberare ettari ed ettari di terre 
oggi improduttive, riportandole dove devono stare: nelle 
disponibilità quotidiane degli agricoltori per continuare 
a produrre”.  
 
 



www.politicheagricole.it 

@mipaafsocial 

Facebook/politicheagricole 


